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La prospettiva aperta dalla 

dichiarazione Berlinguer-De Mart ino 

Il PCI, 
la sinistra 

e la crisi 
portoghese 

Editoriale del compagno Gianni Corvetti su 
« Rinascita » e intervista del compagno 
G. C. Pajetta al settimanale « Il Mondo » 

L'editoriale /( Portogallo e 
la sinistra del compagno 
Gianni Cervettl pubblicato 
sull'ultimo numero di Rina
scita, da oggi nelle edicole, 
rileva che la « dichiarazione 
comune » del segretari del 
PCI e del PSI Berlinguer e 
De Martino rappresenta — e 
ciò non è sfuggito al mondo 
politico e alla stampa — un 
avvenimento politico di gran
de rilevanza. 

Significativi sono 1 commen
ti e le reazioni che 11 testo 
ha suscitato. « Non abbiamo 
difficoltà — anzi, gliene dia-
mo atto — a rilevare come 
nel commenti dell'organo uffi
ciale della DC vi siano, pur 
tra incertezze e ambiguità', 
qualche accento e qualche to
no nuovi, là dove si ricono
sce che II documento esprime 
un "auspicio democratico" e si 
dice che tale auspicio "salvo 
le diverse valutazioni non può 
che trovarci pienamente con
senzienti" », Non è molto? 
« Certo. Né ci facciamo Illu
sioni. E' sempre possibile la 
marcia a ritroso. Per ora, pe
rò, vediamo — sottolinea Cer
vettl — oltre che un giudizio 
non gretto, la riprova delta 
giustezza delle nostre posizio
ni, le possibilità che si aprono 
all'azione nostra. Almeno sia
mo ulteriormente stimolati ad 
esse. Soprattutto siamo spin
ti dai consensi di tanta par
te dell'opinione pubblica, la 
quale in generale ha accolto 
la novità e l'eccezionalità del
l'avvenimento ». 

L'editoriale esamina poi le 
reazioni «della destra di tut
te le specie », che ha tentato 
di evocare « il vecchio spau
racchio del "frontismo"». Di 
fronte a tale evocazione — no
ta Cervettl — « non si può 
neppure parlare di povertà di 
pensiero», perché di pensiero 
« non esiste traccia ». Eppure, 
c'è chi, come i socialdemocra
tici ed I repubblicani (e nel 
repubblicani soprattutto stu
piscono l'« angusta preoccupa
zione » e la « palese incoeren
za»), si lascia spaventare. 
« Ma di quale "frontismo" o 
"neofrontismo" si parla? E 
poi, tali accuse non vengono 
da parte di coloro che attac
cano la nostra politica solo 
perche non puntiamo sull'al
ternativa dì sinistra (ritenen
do l'Intesa tra socialisti e co
munisti — da sola — insuffi
ciente/ e invece ricerchiamo 
più ampie ititese e convergen
ze tra forze democratiche e 
autonome, compresa la DC, 
sulla base di un programma 
di rinnovamento e di progres
so democratico'* La venta e 
die si rifugge dall'analisi se
ria ». 

Ne per la forma, né per il 
contenuto, infatti, la « dichia
razione comune » Berlinguer-
De Martino può essere consi
derata un documento d'Im
pronta « frontista » : Il conte
nuto è quello « di una larga 
politica di alleanze, di una 
politica democratica di unità 
nazionale »; la forma è « aper
ta » sia « perché afferma auto
nomia e diversità delle parti 
che la promuovono», sia «per
che ricerca il contributo e lo 
impegno di altri ». 

Cervettl ricorda che in que
ste settimane ricorre 11 40" 
del VII Congresso dell'Inter
nazionale comunista, che se
gnò li momento più alto del
l'elaborazione della politica di 
« fronte popolare », che tanto 
contribuì, soprattutto scemi ig-
gendo la teoria del social-fa-
sclsmo, a creare le condizioni 
per lo sviluppo della grande 
epopea della lotta antinazista 
e antifascista In Europa e nel 
mondo. « Certo, però, come 
non vedere il trasformarsi e 
il progredire dei tempi e la 
caducità di ogni politica'' D'al
tra parte noi abbiamo espres
to dubbi e criticato scelte, 
come quella del "fronte" elet
torale del '48 in Italia e pra
tiche di "fronte" e di "demo
crazia" popolari, frutti tardi
vi di politiche valide in con
dizioni storiche precedenti ». 

Quali sono, dunque, la « fila
trice» e ì'« origine » della di 
chlarazlone. le cause « meno 
contingenti » che hanno spin
to ad essa, le ragioni che 
l'hanno resa possibile. Il sen
so della prospettiva che II te
sto Indica o favorisce? « Per 
parte nostra — scrive Cervet
tl —. e rispettando le inter
pretazioni dei compagni so
cialisti, non possiamo non ve
dere la matrice e le origini 
della linea politica e delle 
afférmazioni fondamentali 
del documento (costruzione di 
una società nuova profonda
mente riformata: pluralismo: 
indipendenza nazionale: inte
sa tra le forze democratiche 
e antifasciste: riconoscimento 
della rappresentanza popolare 
cosi come emersa dal voto. 
pieno esercizio delle liberta di 
organizzazione politica e sin 
dacale. d'informazione, di tut
te le manifestazioni del pen
siero! nella visione e nel peti 
stero e nella prassi togliattta 
ni. Dunque, si potrebbe dire, 
nulla di nuoto Ma il nuovo 
sta nella presa di posizione 
comune (che pur fa salve l'au
tonomia e la diversità di cut 
scunoi. e nel fatto che essa 
è rivolta ad incidere positi
vamente su un problema vita 
le che interessa le sorti della 
democrazia europea e il mo 
vimento operaio e democrali 
co internazionale » 

La sinistra Italiana od puro 
pea — conclude l'editoriale eh 
Rinascita dopo aver ridila 
maio anche la dichUtra/.ionu 
comune delle sinistre fraure 
te e la risoluzione congiunta 
del PCI e del Partito comuni

sta spagnolo sul Portogallo - -
«dimostra di poter trovare 
- - ecco ciò che viene indica
to anche dalla dichiarazione 
comune di Berlinguer e di De 
Martino - la via della pro
pria unità, basata Mi una piat
taforma precida, di una unità 
non chiusa, anzi immediata
mente capace di collaborazio
ne con altre forze. A" la via 
anche dell'unita tra forze pro
gressiste e lorze moderate, 
non da costruirsi su fonda
menta riformistiche o, peg
gio, trasformistiche, come 
spesso e avvenuto In Europa, 
e, in particolare, nel nostro 
paese, ma, all'opposto, su car
dini di azione nformatrtee e 
tra.sformatrtce ». 

Il compagno Clan Carlo 
Pajetta In un'Intervista con
cessa al Mondo esprime un 
giudizio sull'attuale situazio
ne In Portogallo. Dopo aver 
affermato che 11 pericolo più 
grave é quello che I partiti 
perdano 11 controllo sul mo
vimenti di opinione. Pajetta 
afferma' «Essenziale è chie
dersi quale deve essere, oggi. 
In Portogallo II ruolo dei par
titi della sinistra. Prima an
cora che all'unità, occorre che 
essi giungano a stringere un 
patto costituzionale per la di
fesa comune delle regole del 
gioco democratico ». 

Se 1 partiti non saranno 
uniti — prosegue 11 compagno 
Pajetta — potrebbe emergere 
per II Movimento delle forze 
armate « la tentazione di va
lersi dello scontento e delle 
lotte fratricide per rigettare 
tutta la responsabilità della 
crisi sui partiti, farne un ca
pro espiatorio e presentarsi 
come unica soluzione, magari 
sotto etichetta populista. Que
sto sarebbe estremamente pe
ricoloso ». 

A una successiva domanda 
sulle valutazioni diverse del 
risultati elettorali, date dal 
comunisti e dal socialisti por
toghesi, Il compagno Pajetta 
risponde: « E' nostra ferma 
opinione che del dato eletto
rale si debba tener conto. Da 
esso vanno ricavati altri due 
elementi La maggioranza del 
popolo portoghese ha votato 
a sinistra in regime di coali
zione. Ogni partito va corre-
sponsablllzzato per la parte 
che gli compete». Questa pro
spettiva è realistica « a condì-
zione che si realizzino tre im
pegni: la liquidazione de! fa
scismo, il rispetto della liber
tà di espressione e di opinio
ne: il rigetto di ogni vio
lenza ». 

Con l'augurio che le lorze 
democratiche sappiano valu
tare esattamente I rapporti di 
forza esistenti. Pajetta ag
giunge che personalmente 
non ha « mai creduto che i 
comunisti abbiano realmente 
detenuto in Portogallo tutto 
quel potere che veniva loro 
attribuito sulla carta ». ma 
che « oggi si cade nell'errore 
opposto, di non tener conto 
della consistenza del movi
mento comunista e della sua 
necessità nello schieramento 
democratico » 

Riferendosi a chi presenta 
Soarcs come « colui che può 
decidere e scegliere da solo », 
Pajetta dice «Mi auguro che 
Soares sta il primo a valutare 
il rischio di un simile errore. 
Se non lo capisse, lo voglia o 
no, potrebbe egli stesso venir 
travolto dalle forze che pre
mono alle sue spalle ». 

Concludendo l'Intervista. Il 
compagno Pajetta Infine ai-
ferma: «Sono stati I militari 
a realizzare la rivoluzione an
tifascista che era il sogno in
compiuto del movimento clan
destino. Oggi, devono essere 
i partiti antilascisli, ritrovan
do il senso della loro unità e 
responsabilità, ad aiutare i 
militari a mantenere la pro
pria coesione e indirizzare, 
salvandola, la rivoluzione por
toghese verso soluzioni demo
cratiche e costituzionali ». 

L'omaggio alla tomba di Togliatti Con una documentazione anche inedita 

Ricerca sul fascismo 
in una grande mostra 
al Festival nazionale 

Centinaia e centinaia di fotografie per stimolare un dibattito di massa - Il lavoro in
grato di artisti, architetti e storici - Cinque argomenti per i programmi audiovisivi 

Nell'undicesimo anniversario della 
scomparsa di Palmiro Togliatti, i di
rigenti del partito e 1 comunisti roma
ni hanno reso Ieri omaggio alla tomba 
del grande dirigente. Una commossa 
cerimonia si e svolta al cimitero del 
Verano presso II monumento funebre 
dove Togliatti è sepolto. Erano presen

ti, con Nilde Jotti e Marisa Malagoli-
Togllatti, Paolo Bufallnl e Emanuele 
Macaluso della direzione, Piero Plcralll 
e Giovanni Cervettl della segreteria 
Angelo Oliva e Claudio Verdini del 

Comitato centrale. Stefano Schiappa-
relli. Salvatore Cacciapuoli, Gastone 
Genslnl, Mauro Tognoni della Commis
sione centrale di controllo e numerosi 
altri dirigenti e funzionari del partito. 
La Federazione romana era rappresen
tata dal compagni Parola e Vitale, 
della segreteria, e da membri del co
mitato direttivo e delle segreterie di 
zona: per 11 comitato regionale del 
Lazio erano presenti Qiorglo Fregosl 
e Salvatore Glanslracusa. Alla cerimo
nia hanno partecipato Inoltre Claudio 

Petruccioli, condireilore dell'Unita, In
sieme a numerosi compagni del gior
nale. Per Rinascita era presente il 
condirettore Romano Lcdda. Il com
pagno Zitelli rappresentava l'Istituto 
Gramsci. Alla commemorazione ha pre
so parte anche una delegazione del
l'ambasciata dell'URSS in Italia. 

Corone di (lori e mazzi di garofani 
sono stati deposti anche da semplici 
cittadini, attorno alla tomba, dinanzi 
alla quale l presenti hanno sostato 
alcuni minuti In silenzio. 

Il programma per le Giunte al Comune e alla Provincia 

A Reggio Calabria un confronto 
pubblico sul documento unitario 

L'accordo raggiunto tra DC, PCI, PSI, PSDI e PRI presentato a sindacalisti, imprenditori, rappresentanti degli ordini 
professionali e delle associazioni culturali - Il «piano d'emergenza» per avviare la ripresa - Consensi alla linea 

A Cagliari 

martedì sarà 

eletta la giunta 

PCI - PSI 
CAGLIARI. 21 

La giunta PCI-P3I della 
Provincia di Cagliari sarà 
eletta martedì 28 agosto. I 
due partiti della sinistra han
no perfezionato l'accordo sul 
programma e sulla natura de
mocratica, autonomistica, an
tifascista della nuova ammi
nistrazione. Le proposte che 
.socialisti e comunisti avan
zano agli altri partiti del
l'arco costituzionale non vo
gliono essere qualcosa di 
chiuso e di definito, ma ten
dono a sollecitare 11 dibat
tito ed 11 contributo del lavo
ratori, del ceti produttivi. Al 
centro della elaborazione de
vono essere 1 problemi con
creti posti dalla crisi econo
mica e dal nuovo plano di ri
nascita della Sardegna, ed 11 
ruolo del Comuni e delle 
Province per contribuire ad 
una politica di programmazio
ne che l'accia uscire la no
stra isola dalle attuali diffi
coltà e possa essere un pun
to di riferimento anche per 
altre regioni meridionali 

Uno del compiti fondamen
tali che II consiglio uscito dal
le elezioni del 15 giugno sa
rà chiamato ad al'lrontare e 
quello di battersi unitaria
mente per estendere ed am
pliare l'autonomia del Comu
ni e delle Province, attra
verso soprattutto la delega 
di funzioni amministrative ed 
Il trasferimento di poteri rea
li agli Enti locali In modo da 
assicurare la loro effettiva 
partecipazione alla program
mazione. 

A proposito 

di un articolo 

del vicepresidente 

della RAI-TV 
Il vicepresidente della RAI. 

prof. Orsello, ritiene che « ta
luni quotidiani» abbiano. Ie
ri forcato o distorto « alcun: 
passi » del suo articolo, scr.t-
to per il giornale elei PSDI, 
l'Umanità. Tale articolo - -
egli sottolinea — deve essere 
valutato nel suo complesso. 
Per quanto ci riguarda, pro
prio que-,to abbiamo voluto 
fare e pensiamo di non avere 
« forcato » — né, tanto me

no. « distorto » — il sen.no 
dello scritto, che de] resto 
abbiamo citato, nelle parti 
che ci .sono .sembrate essen
ziali, molto ampiamente. 

Orsello, In particolare, pre
cisa d! non avere mal criti
cato 11 ministro delle Poste 
(e no: non abbiamo detto 
questo), né .1 d.rettore gene
rale della RAI inell'articolo, 
a noi pare, critiche a recenti 
atteggiamenti assunti dal 
dottor Principe ci sono, in
vece: impliciti, ma non per 
questo meno evidenti). Infi
ne, :l vicepresidente afferma 
che non vi sarebbe «difTor 
mltà di valutazione» fra la 
.sua posizione e quella espres
sa dal GALS 111 gruppo azien
dale socialdemocratico): sa
rà, ma in base alla lettuia 
dell'ultimo documento del 
GALS, a noi pare che una 
«difformità» ci sia. Riferia
mo comunque queste « preci
sazioni ». ribadendo però che 
riteniamo di aver letto In 
una chiave sostanzialmente 
corretta 

Mentre prosegue il confronto tra DC, PCI, PSI, PRI, PSDI 

L'Aquila: i partiti promuovono 
incontri con le forze sociali 

Dal nostro corrispondente 
L'AQUILA. 21 

Le delegazioni della DC. del 
PCI. del PSI. del PRI e del 
PSDI che dal 3 agosto sono 
impegnate in un approlondito 
lavoro di lormaziono delle 
piattalorme politiche e pro
grammatiche da porre a ba 
se della costituzione delle 
nuove Giunte al Comune e 
alla Provincia dell'Aquila, pio 
seguono Ininterrottamente la 
propria attività 

Dopo la dellnltiva approva 
•/Ione dello schema di prò 
gramma per il Comune, le de 
legazioni hanno iormulato il 
calendario delle consultazioni 
con le lorze sindacali, cultu 
rali e Imprenditoriali Queste 
consultazioni si concluderan
no martedì 26 Intanto è In 
avanzata fase di formulazio
ne Il programma per la Pro 
vincia. per 11 quale 6 previ 
sta la delinltiva approva/Jo
ne nella serata di sabato 23: 
entro la settimana seguente 
verranno affrontate le rclatl-
\c consultazioni. 

La sostanza polltlcH delle 
nurse raggiunte CIHI cinque 
partiti dell'arco costituzionale 

sta nel superamento del cen
trosinistra, nell'abbandono di 
ogni artificioso steccato ideo
logico e di qualunque preclu
sione aprioristica, nelle linee 
programmatiche di ampio re-
spiro democratico 

In questo quadro si registra 
tuttavia una sortita della DC 
che ha ventilato l'Intenzione 
di non entrare a far parte 
delle Giunte per assumere il 
ruolo di opposizione costitu 
/tonale In realtà gli argo 
menti portali a sostegno di 
tale repentina presa di posi 
/ione più che pulitici sembra 
no derivanti da contrapposi 
zlonl interne alla stessa DC. 
tra le sue diverse componen 
ti, a proposito dell'assetto del 
le Giunte. 

Il PCI. responsabilmente, 
ha promosso l'iniziativa degli 
incontri per consentire a eia 
scun partito di ndellnlre nei 
rispettivi ambiti le linee di 
orientamento attraverso le 
quali giungere a compone, 
per il Comune e pr-i- la Pro-
uncla. Giunte in grado di it>' 
stiro i programmi unitari o 
di cuallticare l'ammlnlstrazlo-

ne delle istanze elettive locali 
con un'azione corretta e ri 
zorosa. 

Ermanno Arduini 

I 60 anni 
del compagno 

Girolamo Sotgiu 
In occasione de] suo ses

santesimo compleanno, i coni 
pagni Longo e Berlinguer 
hanno inviato al compagno 
Girolamo Sotgiu il seguente 
telegramma « A nome di 
tutto 11 Partito ti giunga con 
le più vive felicitazioni per 
il tuo B(l" compleanno il ter 
vldo augurio di ancora molti 
anni sereni e operosi a] ser 
vizio della causa del movi
mento popolare e democratico 
del nostro paese e dello svi 
luppo dell'autonomia e della 
rinascita della Sardegna, cui 
hai già ciato un cosi alto 
contributo di impecivi civile 
e i-ull'iralc » I.u.gi I.ongo -
Enrico Berlinguer. 

Dal nostro corrispondente 
REOOIO CALABRIA, 21. 
Sindacalisti e rappresentan

ti degli Imprenditori, degli or
dini prolesslonali e delle as
sociazioni culturali hanno 
espresso ieri sera consensi ed 
approvazione alla plattalorma 
politico programmatica elabo
rala da DC. PCI, PSI, PSDI 
e PRI come primo atto quali-
licante per la formazione del
le Giunte a! Comune ed alla 
Provincia di Reggio Calabria 

Il documento, presentato 
da] democristiano Lo Presti 
a nome dei cinque partili del
l'arco costituzionale. com
prende in veni.tre cartelle le 
linee essenziali di un nuovo 
modo di amministrare e di 
fare politica In una città pro
fondamente turbata da gravi 
uuasti od ingiustizie sociali, 
in conseguenza dell'errata po
litica governativa e dell'ac
centuato ed esasperato clien
telismo Imposto dalle varie 
cricche di potere locale. 

Gli clementi più rilevanti 
dell'accordo politico program
matico stanno In alcuni punti: 
« Rialiermazlone del muta
menti emersi e delle scelte 
nuovo che si Impongono do
po 11 voto del 1!> giugno: su
peramento del centro-sinistra 
e cessazione della discrimina
zione anticomunista; del Ini-
/Ione delle reciproche garan
zie politiche sulla realizzazio
ne del programma e sulla sua 
gestione, rinnovamento del 
criteri di gestione della pub
blica amministrazione e pre
cisi orientamenti per assicu
rare efllclenza e buon gover
no n*tl» direzione degli Enti 
locali; lotta coerente alle po
sizioni munlclpaliste di ogni 
tipo e conseguenti attività, 
eversive e fasciste che hanno 
pesato sullo sviluppo demo
cratico della città e della pro
vincia di Reggio Calabria ». 

A tali affermazioni di prin
cipio si accompagna un «pla
no di emergenza» definito in 
interventi prioritari e decisi
vi, nei -.eltorl dell'agricoltura. 
dell'Industria, de] turismo, dei 
servizi sociali e civili, del 
pubblico trasporto, della via
bilità, dello sport e del tempo 
libero L» indicazioni politiche 
ed operative dovranno essere 
garantite da «una gestlon" 
sena, e ludente o democrati
ca degli Enli locali », con imo- | 
vi metodi e criteri di ammi- I 
nitrazione, con la line di ogni | 
assunzione clientelare. A lai ' 
proposito. anzi, si indica j 
espressamente la necessita d: | 
bloccare qualsiasi assunzione, • 
eli rescindere ogni rapporto di I 
lavoro intervenuto dopo il Ili ! 
marzo scorso: di bandire gli 
opportuni concorsi per I posti 
che. eventualmente, si rendes- I 
sero necessari 

Il dibattito, pur tra si urna 
ture ed accenni polemici di 
versi, ha concordemente rile 

clientelare e speculativa che 
ostacola l'utilizzazione imme
diata del 23 miliardi di lire 
per l'edilizia popolare. Quella 
Ingente somma, se messa In 
moto, unitamente alla reallz-
/H/ione degli Impegni per le 
jnlraslrutlure portuali u Sali
ne e per l'officina lerrovlaria 
Grandi Riparazioni, consenti
rà una vigorosa ripresa del
l'intero settore edilizio e la 
consegna, in tempi ragionevo
li, di un alloggio decente al
lo migliaia di laminile di sen-
za tetto g n z o L a c a r j a 

Prestito di 
620 miliardi 

all'Italia 
dal Fondo 
Monetario 

11 ministero del Tesoro ha 
comunicato che « Il consiglio 
di amministrazione del Fon
do Monetarlo Internazionale 
iFMI) ha approvato oggi la 
concessione all'Italia di un 
prestito di 780 milioni 240 mi
la diritti speciali di prelievo, 
equivalenti a circa 1520 miliar
di di lire ». 

Il comunicalo cosi prose
gue: « Il prestilo e sialo ac
cordato a valere sul cosiddet
to sportello petrolifero (Oli 
lacllityi per il 1975: esso ha 
una durata di sette anni, al 
saggio di interesse del 7.23 
per cento, con Inizio del rim
borso dopo 11 quarto anno», 

« Come si ricorderà, lo spor
tello petrolifero e slato auto
rizzato lo scorso gennaio a 
raccogliere lino a cinque mi
liardi di diritti speciali di pre
lievo dai paesi aventi un «sur
plus » dei comi con l'estero e 
particolarmente dui paesi pro
duttori di petrolio. Questi 
fondi sono destinati a llnan-
ziare 11 maggior onere delle 
importazioni petrolilere dei 
paesi mutuatari. Poiché si 
prevede i3er quest'anno che 
rilutila registra un disavanzo 
di parte corrente di circa mil
leduecento miliardi di lire. Il 
prestito dello sportello petro
lifero contribuirà a finanzia
re circa la meta ». 

Dal nostro inviato 
FIRENZE. 21, 

Che cosa e strito il lasci-
smo9 Un fenomeno tlpicamen 
te ed esclusivamente Italia
no? Di dove era riuscito a 
trarre 11 consenso di msuisn 
che lo circondava? Come .si 
colloca nel contesto europeo 
degli anni che finiscono col 
bruciare nel tragico rogo del 
la seconda guerra mondiale'1 

Finora, il dibattito si è svol
to fra specialisti e studiosi, 
con l'Intervento d) dirìgenti 
politici che hanno vissuto la 
esperienza della lolla clande
stina e della emigrazione. 
Adesso, al Festival dell'Untiti 

i viene « portato In piazza ». in 
I mezzo alla gente. Lo si pro

pone a centinaia di migliala 
di persone, con questa sua 
complessa problematica, at
traverso Il linguaggio Imme
diato ma non propagandisti-
co del moderni mezsl di co
municazione autlovlslva. 

Una mostra « nuova ». co
raggiosa per molti versi, quel
la che sotto il titolo abba
stanza consueto e tradizionale 
dell'antifascismo viene alle
stita In questi giorni alle Ca
scine. Anch'essa, ci sembra, 
si iscrive in quell'enorme 
« salto di qualità » della vita 
politica Italiana costituito dal 
15 giugno. E' Cloe un segno 
della forza e della maturi
tà Ideale, culturale e politica 
raggiunte dal movimento ope
raio Italiano. Vediamo di spie
gare le ragioni. Non sono cer
to venuti meno 1 motivi, spe
cialmente In occasione di un 
grande Incontro di masaa co
me e un Festival, di tradur
re 11 tema del fascismo In 
termini di propaganda, di de
nuncia Ma per chi non vuol 
soltanto difendere le Istituzio
ni dalle ricorrenti e perma
nenti minacce fasciste, bensì 
costulre una società democra
tica profondamente rinnovata. 
propaganda e denuncia non 
bastano più: occorre conosce
re, analizzare storicamente e 
scientificamente che cosa il 
fascismo è stato in Italia ed 
In Europa per prevenire qual
siasi possibilità di ritorno. 

Da qui muove l'impostazlo-
ne della mostra delle Cascine, 
che non ha certo la pretesa 
di trasferire nel Festival un 
archivio storico, bensì di ren
dere atlraverso le ImmagtiV 
e le parole l'essenziale di una 
ricerca condotta rigorosamen
te e con metodo scientifico. 
Questa ricerca e frutto del 
lavoro di alcuni grunpl di gio 
vani storici dell'Università 
fiorentina, quasi tutti allievi 
de] compianto compagno Ra
gionieri, e di Giuliano Pro-
cacti. L'Interesse di queste 
loro ricerche è accentuato dal 
fatto che si inseriscono nel 
vivo di una polemica estre
mamente attuale. 

In questa polemica, essi si 
schierano, documentatameli-
te. dalla parte di chi — co
me già fecero Togliatti a Mo
sca nelle sue celebri « lezio
ni » ed li VII congresso del
l'Internazionale comunista — 
dette del fascismo la defini
zione di «regime reazionario 
di massa ». e di « risposta del 
capitalismo europeo alla svol
ta storica della Rivoluzione 
d'ottobre ». La documentazio
ne, spesso inedita, raccolta 
dal gruppi di lavoro attraver
so lunghe e attente ricerche, 
e costituita da un vasto ma
teriale fotografico, dal quale 
sono stati tratti una serie di 
programmi audiovisivi. Cln 
que per l'esattezza: «Il fa
scismo in Italia ». « Il fasci
smo in Europa». «Fascismo e 
Resistenza a Firenze »; « La 
Resistenza In Toscana»; «Le 
quattro giornate di Napoli ». 

Il materiale visivo, sonoriz
zato e Integrato da testi bre
vi ed essenziali, esaurisce la 
intera mostra. SI 6 rinuncia
to a pitture e a scritte, cioè 
alla tradizionale « Iconografia 
dell'antifascismo ». nel tenta
tivo di sperimentare un nuovo 
tipo di linguaggio, attraverso 
un lavoro integrato fra arti
sti, architetti e storici. Gli ar
chitetti hanno «Inventato» una 
struttura in plastica. Il cui mo
dulo-base rigorosamente geo
metrico, è costituito da un 
quadrato. Una serie di «qua
drati » In strutture tubolari 
per una lunghezza di un centi
naio di metri sono stati col
locati atlraverso il viale del
l'Indiano, alle Cascine. In 
pratica, si tratta di una gal
leria aperta, che 1 visitatori 
attraverseranno nel loro cam

mino altiaverso ,a u citta dei 
festiva) ». 

Sui pannelli bianchi delle 
pHretl di questa galleria, av
verranno simultineamente le 
proiezioni dei tre programmi 
audiovisivi in cui e stalo ar
ticolata la mostra. Una par
te fondamentale avranno le 
centinaia e centinaia di dia
positive ricavai» dui mate
riale fotografico reperito nel 
corso delle ricerche. 

L'Unico « Intervento giafl-
eo» di singoli artisti nella 
mostra avviene anch'esso at
traverso proiezioni su teloni 
«a velH » si tratta di una 

I sorta eli diedro triangolare. 
che funge da punto luminoso 
di indicazione, sul liti del 

! quale, allungate o distorte. 
i vengono proiettato dall'ester-
I no diapositive ricavate dallo 
| tavole del pittori Un motivo 
! essenzialmente di richiamo, 

di ^uggcs'ionc ambientale per 
i Intiodurre alla mostra vera e 
! propria. Quost.i a sua volta 
' si inserisco, ci pare a pieno ti

tolo, nel Festival del ,'iO del
la Liberazione Giacche se il 

i lascismo in Italia, in Germa-
< nia. In Spagna, è stata la ri-
1 sposta della reazione europe* 
! alla Rivoluzione d'Ottobre es-
1 so e stato sconfitto dall'ai-
j leniva dell'URSS con le de

mocrazie occidentali, dalla 
' Resistenza o dall'unità delle 

forze democratiche e antlfs-
I si Me dei popoli d'Europa. Li 
I sono le radici della grande 
. politica nazionale del comuni 
I sti italiani, da quella lotta 
| nasce la Costituzione antifa

scista della nostra Repubbli
ca Dopo t rentanni e su quel 
solco che il cammino conti-

i nua. 

Mario Passi 

Presentate 
tre proposte 
di revisione 

costituzionale 
L'on. Anderlini, presidente 

del gruppo misto della Ca
mera, ha Illustrato ieri, nel 
corso di una conferenza-stam
pa, tre proposte di legge di 
revisione costituzionale da lui 
presentate con gli on Cha-
noux. Columbu, Masullo e 
Terranova. 

Le tre proposte tendono ad 
alleggerire 11 notevole cari-
co di lavoro del Parlamento, 
tanto sotto il profilo della 
produzione leglslailva cne 
sotto quello della lunzionc di 
controllo. La prima riguarda 
l'clfcttuaziono del dibattito 
sulle dichiarazioni program
matiche del governo o del 
bilancio a Camere riunite, la 
seconda la possibilità di far 
ottenere nd una legge l'ap
provazione di un solo ramo 
del Parlamento; la terza 11 
modo di costituzione delle 
commissioni di inchiesta. 

In URSS una 
delegazione 
di segretari 
di sezione 

| K' partita da Roma per 
I l'Unione Sovietica, ospite 
' del PCUS per 10 giorni, un» 
' delegazione4 di segretari di 
1 sezione, di /on», di comitati 
1 cittadini, comporta dai corti-
i pagnl Luigi Sandlroceo. ca-
| pò delegazione, secretano 
. dei CR abruzzese, membro 
I de] CC; Luciano Aiazzi, col 
Ì lavoratore de] Comitato cen-
1 tivile: Domenico Benedet'l, 
1 segretario della sezione « K 
j Binci <> di Genova, Angelo 
( Fredda, segretario della 70 
I na Ovest di Roma; Pasqua 

le Lops. segretario di se::!o 
i ne e coordinatore zona nord 

di Bari: Roberto Mazzanti. 
segretario dellH sezione Col
line di Livorno; Paolo Or 
tol.mi, secretano della *e 
/ione di KoPgno 1 Perugia V 
Giuseppa Ottaviano, scure 
inno della sezione Mercato 
di Napoli : Giuseppe Mei cu. 
segretario della sezione Mon 
serrato iCacrliarii; Sauro Se 
dio]! (Forili 

Ufficio informazioni 
al Festival di Firenze 

Per 11 Festival nazionale del-
l'Umlà, • prevista la cottitu-
ziona dì un ulllcio Informa-
zioni, cha dal 25 agosto entre
rà In funzione alla stazione di 
Firenze (con un orarlo dalla 9 
alle 12 o dalle 17 alle 2 0 ) . 

L'ulflclo di organizzazione del 
Foilival e inoltre a disposizio
ne delle organizzalzonl d* parti
to, del compagni e del citta
dini che Intendano prenotare 1 
posti in albergo durante 1 gior
ni della manifestazione. Gli In-

Dalla Corte dei Conti 

lo resuni possono rivolgersi • 
1ele uMìcio (oruanizzazione del 
Festivi - servizio ricettivo • 
via Alamanni 4 1 , Firenze, ta
le) 0110 2G130G). presso il qua* 
le e in funziono o cura delta 
» Toscana Sociallurlsl - a del-
l'italturist un apposito centro. 

Le prenotazioni saranno va
lide solo se accompognalc oal 
50 per cento dell'importo cu
mulativo del soggiorno, impor
to che verro precisato quando 
yll interessati si metteranno in 
contolto con lt centro stesso. 

Dal governo 

Non ancora 
« registrata » 

la Convenzione 
fra Stato e RAI 
La Corte del Conti non ha 

ancora registrato il decreto 
presidenziale dell'll agosto 
con il quale viene resa ese
cutiva !a nuova Convenzione 
Ira lo Stalo e la RAI che 
disciplina l'attività dell'ente 
radiotelevisivo secondo quan
to prescritto dalla legge di 
riforma. 

Il decreto, inviato da più 
di una settimana alla Corte 
dei Conti per la prevista e 
necessaria registrazione, non 
può essere pubblicato dalla 
Gazzetta Ufficiale, essendo 
tuttora in corso — e stato 
detto — u l'esame di legitti
mità del provvedimento in 
relazione alle norme di 'eeae 
vigenti 1» Tale « esame » do
vrebbe concludersi lunedi 

Decreti 
congiunturali 

presentati 
alla Camera 

Sono stati termalmente pie 
sentati dai governo alla Ca
mera, riunitasi jen breve
mente sotto la presidenza del 
la compagna on. Nilde Jolli. 
due decreti congiunturali ap
provati da] Consiglio dei mi
nistri prima di Ferragosto 
Essi sono destinati a mettere 
in moto un volume di tritar* 
venti per circa 4 mila miliar
di nej settori delle esporta 
/Ioni, del medio credito, del
le opere pubbliche di compe
tenza regionale e statale, del
le opere marittime, dell'edili
zia iospedaliera, residenziale. 

! convenzionata e cooperativa) 
j A proposilo di questi decro-
I ti. il presidente della CONFA-
I PJ, Frugali, ha dichiaralo 
j che *< le piccole industrie nu

trono lortl preoccupazioni re-

martedì prossimi, dopo di che j latìvamente al tempi tecnici 
l'Uil'icio di controllo sugli 
atti della Presidenza della 

necessari per rendere operan
ti i provvedimenti '>. 

„ , ,_, _, , . La Camera riprenderà. co-
Repubblica deciderà se regi- ( n V p n o t o _ u s u ; i normale at 
strare il decreto o se riiiu- . tirila legislativa il 23 set-
tare la registrazione. 1 lembre 

Le «anomalìe» siciliane del PRI 
1 Coti l'urta di tmciittrc tul-
! lo, la « Voce repubblicana » 
1 Ita ten riconosciuto punto per 
| putito l'aisotuta e totale fon 
1 datezza delle sconcertanti 

vaio l'utilità dei confronto tra 1 opeiuziont poi,lidie di cui 
forze politiche e quelle sin 

•Iaculi, imprenditoriali, pio 
lessionak e culturali della clL 
IH per delincare una romu 
ite plattalorma programmati 
ca. p**r instaurare un nuove, 
costante rapporto Ira ammi 
n i t ra tor i ed amministrati. *' 
per garantire, con opportune 
fornv di controllo, la piena 
attuazione degli impegni prò 
ìirummalici 

Come ha rilevato il compa 
«no Diano, segretario genera 
le della Camera del Lavoro di 
Reggio Calabria, gli impegni 
stanno in primo luogo nel so
stegno diretto ad iniziative po
litiche rivolte ad agevolare la 
ripresa economica a istituire 
nuove lont. di lavoro e di oc 
cipazione Occorre per que
sto superare ogni Intralcio 
burocratico, ogni resistenza 

in evidente contrasto con Ql, 
orientamenti nazionali ilei 
partito s/ e ie\o 1 espansa 
bile in Sicilia 1! gruppo dei 
PRI elio fa capo alVon. Ari 
state Giumella, il soltoseair-
tana di stato di LUI 1 probi 
vni Ita uno mi uno ciucilo 
l'espulsione 

Ma ncppioc di questa piena 
conferma possiamo accontai 
(arci. Mfi per una Questione 
di metodo 'le polemiche non 
HI fanno con le ritorsioni, e 
meno che mai quando esse 
sono impossibili • e sia pv? 
tma (/uestione di merito; la 
natura grottesca, mu anche 
imbarazzata, delie giustifica
zioni adottate per (/nelle che 

ubiamo gli stessi termiti; 
adoperati dall'on La Malfa 
prr difendeie GunnclUi - .so 
no le M anomalie siciliane » 

de! PRI. 
Partiamo intanto dell'allean

za centrista con la DC 1 e 
quale DC poi . > e con il PSD/ 
cui 1 ìcpubbltcaui hanno 11 
dato vita nelle citta di Pu 
levino e di Catania Chi può 
aabeflare per «centro sinistra* 
un'operazione clic da sette 
«inni si nutre di teio e ptu 
prio odio avtt-sociatistu iol 
ti e che anti-comunista ) tu-
stantemente alimentato cinHu 
cricca fan fan tana che fn cu 
pò al ben noto on Gioia' La 
<f Voce » ovo far ques-to, s'/nen 
tendo in blocco solo pei 
non smentire pubblicamente 
il Giumella, vogliamo spera 
re tutta la tinca per^eanitc. 
a livllo nazionale da! PRI 
che e di col'uboru^'one con 
il PSI e di confronto con 1! 
PCI. 

Parliamo poi, specificameli 
te. dei casi di Palermo doi e 
le giunte del Comune e della 
Provincia, sostiene arditameli 
•V l'ornano del PRI <• nspr< . 
chiano il risultalo elettorali-

aritmetico e politico» Ma 
fanno a pugni — dohb.anio 
(iQQiuric/eic noi — con Ut ce 
rema po'ttica e il • gore vto 
ra'e su cui il PRI 1 unir i tm 
tìiiuamcìite annire la piopnu 
cwdihi'ttu Sanno intuiti 1 le! 
fon della « \-f,ee > < he 1 10't 
Ìepuhb'>( cir ìicuno (ontìibn 
to a Un c't'aqeic pie* 'dente 
delti Pmi iti( 'U quel tal F.i 
vesto Ih Fresco the inserite 
all'è r s<vdaco Ciancivi ino 1.1 
rovo tic'.tolosumcn'c deperì 
nati d'Illa lista d" de! (orna 
ne per consentile a Pantani 
di d-mostrare in TV eli e 'a 
DC sapeva lai pulizia e lihe 
tarsi delle figure più cluai 
cluerute e inqiiisi'r' l'ulti •*<• 
•te sono uctotti, ma enfiente 
niente Gun nella ha fatto in 
modo che 1! PRI e la <t Vnee > 
TfoM se ne accomesseio Puie, 
per pn m 1 1 repu bb1 tt a n 1 de-
irebbero aver tatto 1 uso ni 
tatto f he pmpi i<> n Palei •• n. 
/ PRI t'fr pers„ , or le c'è 

T'oir n'i ' !~> (i mino h- >i <!',• 
i-onsujLcr • 1 guadagnai' r/'/ar 

< da combinazione, dalla < / rc-
ca di Gioia > Son sappiamo 

j come Gunnelìa s: «T/ giusti$' 
I e rito con l'on Tiiasnu SITO-
! piamo pero come Gioia, ma 
, (.!!<>•'• uii'i buona pale del-

! e'e:toiii'(> 1 ep'tbbì,vano, i on-
1 s'dc)/ il PRI d Paletmu uva 
1 piopr ,fi agenzia 

Paittumo infine d, <jua che 
I penosa ritorcici.e ,Yo-; saperi-
I do s a tj u a 'e •• pecch < 1 a ri a m-
1 pinitsi pei giusti} cure r' 1 otO 
j puiallelo PRI-MSI a taioie 

de! s riduco de e del'n giunta 
( centrista di Muzmn del Va'-
1 io. la « Voi e * crede di cai ar

se'a 1 or: un ^tute TI'ti-" 01 co-
. munisti clic avete ui ufo nd 
j Alcamo e a Mm saie « situa 
l /ioni sc.mdalistichc specula 
1 l i v e <•• c l i e n t e l a r i •• .Vo, la d'f-
| trrcìKu Ce, eccome II PCI 
, cacca sub'to daVe proprie fi

le 1 In si nie'te in eei te < *' 
i funzioni •' Per d PRI. inrm-
\ ce. <hi e accusato di piatirà 

tl'ente'ftie e di am\t *.te pe-
1 t'co'iìsc, l tt' al p'ii r1 «orto 
, ir. ah' . e resta a cafSUo 
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